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~ or:;r;i di cre~~~a j hor~efta, .~ .' 

o Il v#rn che hauetefigli l
l e che brama~ 

. . . 0!3ndo a quale/te' ~onuit()gli m~nda; 
" ' tc.J , ' .". 

'r dite, ('Pe ne prego Y quella mia , ~' ~ ':. 8 
Monitione; ONero aNNertlmento; ) ~ 
cbe del proceder"i darò la "ia. 

cinquanta ~entllez'Ze fono intento . 
· Da ral4Qla) mofirarul ,fe.l~ll>dienza 

" Grata dare e al mio raghmamento; 
· Perchl c1Jl è mal creato, oltre che fenZa 

Biafmo ll(Jn parte, i conNitati aflài 
Offende, com' buom pie,n di negligenza ; 

) ,Però dunque, Figliuol, quandQtu andrai 
. .A ,Ta,ltola ,le fei giuRo J&#umano, 

Del ~ouer prima.ti.ricorJarai ,.. • 
2 E feàfortedarail'aetji-taà'lffman'ò,' , 

Cerc~darla con gratia, de(framente, 
Che tu non sija ccufato per I!;illano. 

3 .Ancora ti bifogna hauer ben ,mente!, 
~n ti poner nel fuoco PitJ bonorato ,-

· Che non t'incontri qualch' inconNeniente> 
4 lnnanzj ch'ziboccone habbipigliato 1 -

. .. 

G1Mrda come fan gli altri, e farà bene ~' 
S' afpetti anco'ra~ cbe ti fia afJegnato . 

5 Poi flar ben suta -vita ti lOmtiene , 
E non curNO, n/ fiorto , e 'i piè tenere f.) 

Dritti; cbldal[uo la{fJ ogn' l'n gli tiene.~ ~ 
" -- . , - - .A. l- Noi, 
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~ ti porre appoggi~to ; n~ .ì giacere' 
.,~.,,~C(m tebra~c"a > ~ co:1 carpo sutti fola ~ 

chI darèfli da dir à Più.putere • .., 
-1 Guardlf,ai nont"qnpir troppo la gola ~ 
,.' ,; Mà tlmprati j perche l' fè ti hifogna 

Et,fponder , c' babbi {chiettaJa parola. .. . 
. 

8 'Parla poco ti la Menfa ;phl ~f'rgog~a 
Potrefti ~a/lfo.ri (b.I fpeffo ~l canl/ito -
Si dicon cofe piene di menZogna. ..... .. ' 

9 Prima che belli ,fache tranghlOttito 
Rabbi il boccone.; e nlttati la bocca, '\ 
.Acciò che. tu, nOli sij;mofirato1'dlto." , 

lO E fe la f/te trppp,o non ti tocca, 
Lafeia di b~r: p8rchifi pertle il "int),) 
Oltre.ehe fpeffo li rllglonar s', iucocca.' 

l I Se per forte colui l.çbè ti ç 11ù;;no , . 
NOli può tor.re il blcchier fen'(il tuo aiuto~ 
'Porgi~liel tu: ma cerGa? far, pianmo • 

. u Se ti da bere}ln qua1che'dijJoluto, 
cb' empia tropp_o la tarz~a, mi contento ~ 
chela pigJzà d,(e man ,fin cffhai beuuto. 

13 E, fimzlmente ,fe colui è intento I 

A dar la coppa, e tu non habbl fete , 
Pigliaia I e dana a'V'n' altro;ch'ip ,'l con!e1Jto. ' 

14 Mentre che mangi con le " oglte ùete , -
Se gionge"n) pltr cb'à te non [ja maggiore J 

'1(on ti moJler da benfa 1 e fià"in quiete. 
IS Guardati di far firepito, ò romore 

Co'l nafo; e fantafia non ti toccaffe 
Di b~re ilbrodoJ',b' esi; è poco honore. 
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I6 Ancora) [eia foJJe ti pigUaDè) 
O lo fiarnuto J cerc" di voltarte 
In fiwri,cbe qualch''V1J non $'l1ggra~.tffe . 

17 .A nwr fon obltg..ato 'Cf auifarte; _. 
Di canzc"QNaje form«ggiQuonfarpanè, 
Ma cerca in-ognz cofa moderartt . 

18 Alentre, che mangi con tue "P()g{ill~um;:ne '. r,t. 

Loda il conllÌto fempreJe nofi bil1fmare) 
Come l,ar foglùm certe genti ",,,s1Ie • 

/ 

I 9 E pariment'e 'llon 'VoLer guard~re , o~ 

A la f(odella d' altri ~ s'dia è pitnll 
'[lz' de la tua ~ chi nonfi det/e fare • 

20 .A tauo!aP1fempreconfer..ena \ . - r t 

Fronte, &, u)do»ne f0'Srr.i~iali innante ~ 
Che per lalerna,lIon ~g;ano ajJe1fa. 

2. I Cuca d'effer ancor de(tro !~.gal'ante, . 
Ce' l toccar gentilmente te"-J>i'lande; 
N'è tor quel tlJb~l compagno 'tuo dallantt. 

~ 2 Se ~uo.i b~n maftzcar,mai troppo grande _ 
'l\{ on tagliar il boccon ;ma fali(J~nefio, 
E non, mangiar da tutte due le hande • 

"3 E di pit~ ti comando t e ti proteRo. 
Sev'è folv 'Pn bicchier, non 11i por drtnto 

- , P,alle, o)ler ~ltro , ch' egli è dìs~o~uflo. 
24 Nit,'~rai ancora qllefto "tJ"emmento: 

.A '[auola , non dir cofa fchiuof.t , 
che porgerefti "ltrui noia, e fcomento . 

25 Gua'rdatz da parola ingiuriofa: 
Nlponer. mai dinan'{J ai tuo compagno " 
Tondo br.utto I ofç()delltl, ·ò fimil cofa . . 
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_.:. '1; ''rJ VV "IUjO alZCOr4 non fparagnò 
'(; 'Di dmi " che non toccbi gatti ~ e cani ~ 

Che non jtaJ;fn.\ e. non "P'è di guadagno; 
2 7 Ì{ abbi auuertenza anCora con le 'hant : 

Xon .tz tOf(are il nafo) Oin altro loco ~ 
Cbe quefle fon creanze da fillani • 

,,8 SebramiejTerlodato,fàcbepocol ' 
. O nulla a bereil tuo compagno int~iti j 
Percile sfor:zare alcun non è bel gioco'; 

29 'Per eJJrr più cortefe., ne i conuiti, ' 
y ò cl)'''Pfi dar tal'bor à"'é.hi t' è appreffo 
I boccani p.i4gralfi. ,e faporit.i. 

3 o 0!eft' antri> nel Uta petto k.,al4rai impre 1f a. 
Di ricpriarti1quando "Pn tHO Signore 
Belle ,fbebere à. te non è cOlueffo. 

~ I .Ancora ti riçordo hauer il core f 
Di non nettarti i denti cOllie 'dita,) 

~ ,\ , 
• 

Ma Jfpetta /lec.chi , oller quando Ici fuore ~ 
32 Efequalcb'vnaragionart.'imtita, . 

.A bpcca piena non dar mal rifp()jla, 
'Perche la Menfa flari pia patita. 

33 Mala nòftcllf/. mai non fla propo{la 
Da te '. ma pariafempre d'allegrezza;. 
Pcrcbç i ' ejJer clUii poco ti cofta. 

3 -4 Se vedi nel mangiar qualche bruttezza; 
, Taci, e attendI à mangiar allegramente; 

Che 1'/mo1J1o fauio tal cofe non prezza. 
35M entre il compagno beue , ~abbi pur mente 

Di 110n chiamarlo, che caufar potrejli.) . 
çb~ ei fpandelft'~ coppa facilmente. 
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A 36 .A T auola cDnui enè 'httller bei gefli ,,' ~"r l .~. 
Nel guardar, nel parlar con le perfone , 
'N:j'''Pfar cofìurni brutti J e duhonejlz.'· . I. 

37 Fuggi romor~e fuggz conf'!fion.e- ~ , . "-",..~ 
Trà commati, enon ti difdegnar.e.. ,. '~ ..... 

-Se ben tu cor;ofce{ll haNcr r.agione. ) '-: 
38 Leditafporche mai non tileccare; . 

Che mofirarefti molta 'Vill/mia , _ . . 
. E potrcfti far gl' altriftomacarì!," 

39 E fe à T arto la doglIa, Ò malattitl. . 
Ti veni/Je per [ort.e, ~abbi pa#en'{4 . 
Fin chefi leui.sù la compagnia .. 

40 Se parti piatti in Tauola~ QinéJeden~; 
Tieni il police fempre [apra l"orlo; .;l 

Ch~ non ha,.rai di fpanderlo terpen'{a. 
." 41 $' il bicchier prendi m,man, cerca di torlo ;.'l 

c~n deftrezza, chi quello,rcbi-'o'dai~ ,: 
Prender lo pajJa , e tu diPoi rito'ilo. :. '. 

.p, E quando dal da ber, non empir.mai I, "" • 

Troppo il bit;cbzer ; perche far.t pii ca," 
..A ~hi lo, porgi, e tu più lode ha'llrai. 

43 Guardati di colmar troppo il èuahiaro , 
Che PQtrejli colmar. cattiJ40 effetto 
Nel ricei4erlo in bocca; i te' l fò chiaro. 

'~4 Cerca à la menfafiar pulito ~ e netto, 
. E'l nafa mai in man non ti moccare J 

Ma porta teco, fempre il fazzoletto. 
. 45 Ne l'orecchio pian nOn'lr aghipnar.~ 'd 

Del tuo "Pictn, ma par a c 'ogn "Pn t o a; 
'J.>~rchepo~relt i dar ~a fofpett'!T~ • 
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46 0!!{ta fentenztt ancor.a ticn per foati i ' 
ches'vnpuò torla coppa da fe flefJo, 
Di lafJar/çl Pigliar conuien ch' io Loda ~ 

47 Seconl'amicomangì, ti è con.cefJo 
Andarbocc.oneggiamlo;fin ch' anch'elle) 
Rabbia finito., e leuati con effo. 

48 DipoI nan riporrai il tuo. co'ttelltJ. 
Prima de gl1altri ;.'ch"e forfe ta.jJMu 
Sareftiper.Kdlan'llitquefio, e quello. 

49 E innanc.(j cheda;,metz(a sq leuato , , 
Tutto deÌ/ato, C con penfie~l 'b'umani , 
Rendi!e gratieà ~{}J () chet'hà-cibato. 

50 VltinM~f'e'laflati le mani, . 
E cerca f;mpreftar netto' ) e polito ; 
Che'que!ìa è poli~ia da chnfhani . 

(ercmdi flar~ ogn~-m dunque a'tlertito, v 
Nl pren'dli{{Jeberzo Le parole mi.e; 
Che 'cbi le,fprezz4 'ai· fin farJfche'rflU(j~ 

!2..!!5fte fon le cìnquama [ortefie, . ' . 
ch'io l" hò 'promefJ() , ~fe l' offerttarete , / ~ '" 
r I.J. • , ' / !,, \ 

rarrete,~oui peNUtte e l'le : / ',~ .:;' ~. 

E r. l'h .' y . ',,' I () "- . .y.o! ~ 
J e ta , ora VI ruro"arete " ~~j '-" ;"~.' ": 

.A conut~o) . òbanchetto i14 compagnitt., f ~:'i ;::~ Ei1 ~~ ' 
Sempremazla creanZa adoprarete ~ J '~:: _ ~ ~-j 

E. come ben da "poi gtl{latafia ;.~~ ..,-:2 .• " 
~.efta ammonition, direte ancora ; \' B .:~ ',t 
Chi me l'badata benedetto fia. 

Qgj facciofin ; reflate in la buon' ~rll • 
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